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Un spetacul promovût de ARLeF e produsût dal Teatro della Sete 

Pier Paolo Pasolini al vignarà celebrât inte suaze di Friuli Doc, joibe ai 
8 di Setembar aes 21.00 te Cort di Palaç Morpurgo, tal inovâl dai cent 
agns de sô nassite.
“Di chesta tiara lontana”, spetacul che al ricuarde la sô persone e in 

particolâr i scrits in marilenghe, al è une leture seniche cun musiche e dissens 
dal vîf su la poetiche dal scritôr, regjist e poete, dilunc dai siei agns furlans. 
La produzion dal Teatro della Sete, finanziade de ARLeF – Agjenzie Regjonâl pe 
Lenghe Furlane e promovude pe ocasion in colaborazion cul Comun di Udin, e 
menarà il public a esplorâ il rapuart di Pasolini cun chê lenghe mari sintude 
a movisi tal aiar, tra lis viis dal paîs de mari, e che tra lis sôs mans e devente 
poesie.
Sul palc, lis vôs di Caterina Di Fant e Valentina Rivelli a saran compagnadis de 
musiche dal vîf ideade pe ocasion di Giorgio Parisi e dai dissens, ancje chei dal 
vîf, di Serena Giacchetta. 
E sarà une serade là che poesiis 
in marilenghe, prose, letaris 
e testemoneancis, musiche 
e imagjins si incrosaran par 
mostrâ atmosferis e paisaçs 
“di chesta tiara lontana”, 
cemût che le clamave il poete. 
La tiere là che si lassave lâ 
intant des sôs vacancis estivis, 
rivant di zovenut a Cjasarse, 
cul tren. 
La tiere che i à dât il bon acet 
tant che abitant e che dilunc 
de vuere lu à menât a scuvierzi 
“un paîs pierdût jenfri roiis e 
vîts”, là che al è lât a stâ, cun pôcs contadins tal dulintor, dant vite al progjet de 
Academiuta di lenga furlana.
«Il spetacul – al dîs il president de ARLeF, Eros Cisilino – al marche la anime 
furlane e passionade di Pasolini e temis di fonde de sô esperience leterarie 
in Friûl. O cognossarìn l’incjant dal zovin poete e la delusion dal autôr inte sô 
maturitât, ma ancje il Pasolini fradi, fi e l’artist che al à savût inviâ la esperience 
educative de Academiuta di lenga furlana. 
La iniziative e compagne la atenzion dal public di Friuli Doc suntun altri furlan 
innomenât, dopo de esperience positive dal an passât, cuant che il Teatro della 
Sete al à savût descrivi cuntun bon trat Carlo Sgorlon, midiant dal so romanç in 
lenghe furlane “Ombris tal infinît”».

“Di chesta tiara lontana”: a Friuli 
Doc I AGNS FURLANS DI PasoliniAll’edizione 2022 non mancherà 

l’ormai consolidata presenza 
dell’Università di Udine, che an-
che quest’anno parteciperà alla 

manifestazione con approfondimenti de-
dicati al settore dell’agroalimentare, ma 
anche con l’analisi delle presenze usan-
do i dati della telefonia cellulare, grazie 
al laboratorio di GEOmatica dell’ateneo.

IL SETTORE AGROALIMENTARE
Da anni l’Ateneo friulano promuove e so-
stiene il tema dell’eno-agroalimentare 
e della cultura del cibo, sia attraverso 
un’offerta didattica mirata a preparare 
i futuri professionisti di questo settore, 
sia attraverso la ricerca e i servizi ad 
esso collegati, dedicati, in particolare, 
alle aziende del territorio.
Appuntamento con il Prosciutto di San 
Daniele a cura di Selenia Galanetto, 
Consorzio del Prosciutto di San Daniele 
e Edi Piasentier, Università di Udine. De-
gustazione guidata del Prosciutto di San 
Daniele, un’occasione per scoprire nuo-
ve emozioni sensoriali e per riscoprire le 
origini di una tra lis siet raritâs dal Friûl, 
come declamava il poeta Pietro Zorutti 
nello Strolic Furlan del 1824.
venerdì 9 settembre ore12 Loggia del 
Lionello, sabato 10 settembre ore12.30 
Corte Morpurgo, domenica 11 settembre 
ore 12 Loggia del Lionello.
Il passato il presente e il futuro del for-
maggio Montasio DOP Domenica 11 set-
tembre dalle ore 12:30 alle ore 13:30, in 
via Gemona presso la Corte Morpurgo, 
in collaborazione con l’Università de-
gli studi di Udine, verrà approfondito il 
rapporto tra il passato, il presente ed il 
futuro del Montasio DOP, nell’intento di 
preservare l’identità e la tipicità del pro-
dotto. Al termine, la prof.ssa Nadia Inno-
cente guiderà una degustazione di for-
maggio Montasio a varie stagionature.

Musei del Castello
Castello di Udine - Piazzale della Patria 
del Friuli, 1
CASTELLO DI UDINE
Il Castello, simbolo della città, già sede 
del patriarca di Aquileia e del Luogote-
nente veneto della Patria del Friuli, è 
sede dei Civici Musei dal 1906. Al piano 
terra ospita il Museo del Risorgimento 
e il Museo Archeologico, entrambi frutto 
di un’accurata scelta museografica cor-
redata da supporti multimediali. Al pia-
no nobile si snoda il rinnovato percorso 
della Galleria d’Arte Antica con pregevoli 
opere d’arte dal ’300 all’800, tra cui fi-
gurano dipinti di Carpaccio, Caravaggio 
e Tiepolo. Al terzo piano si può ammi-

Bellezza di arte 
e storia nei musei

rare il nuovo Museo Friulano della Fo-
tografia, con le immagini ottocentesche 
e novecentesche dei maggiori fotografi 
operanti in Friuli, tra i quali Agricola, Pi-
gnat e Brisighelli.
Orari: da martedì a domenica dalle 10.00 
alle 18.00 - Chiuso il lunedì
In evidenza: “Un architetto cosmopolita 

“Un architetto cosmopolita in patria. Raimondo D’Aronco in Friuli”, “CONTRAP-
PUNTO 02. Dieci artisti, il Museo, l’Opera” e infine “Ricamo, un filo tra presente e 
passato”. Sono le esposizioni ora ospitate rispettivamente ai Musei del Castello, a 
Casa Cavazzini e infine al Museo Etnografico. Un patrimonio della città da scoprire 
per chi non lo conosce, o dove tornare per ammirare le mostre aperte, proprio nelle 
quattro giornate di Friuli Doc. 

in patria. Raimondo D’Aronco in Friuli” 
è la mostra visitabile fino all’8 gennaio 
2023.

Casa Cavazzini
Via Cavour, 14
MUSEO D’ARTE MODERNA E CONTEM-
PORANEA
Ceduta alla città da Dante Cavazzini per 
volontà testamentaria, Casa Cavazzini
è sede del Museo d’Arte Moderna e 
Contemporanea di Udine. Il primo e il 
secondo piano dell’edificio accolgono il 
percorso espositivo permanente: la col-
lezione Marangoni con opere di fine ‘800 
e inizi ‘900, una sezione dedicata ai tre 
fratelli udinesi Dino, Mirko e Afro Ba-
saldella, la pregevole Collezione Astaldi 
con opere di artisti italiani e stranieri 
realizzate dagli anni ’20 agli anni ’60 e 
la collezione FRIAM che vede esposti di-
pinti e sculture di artisti americani degli 
anni ’60–’70.
In evidenza: Negli spazi di Casa Cavazzi-
ni è in corso la mostra “CONTRAPPUN-
TO 02. Dieci artisti, il Museo, l’Opera”, 
fino al 23 ottobre 2022.
Orari: da martedì a domenica dalle 10.00 
alle 18.00. Chiuso il lunedì

Museo Etnografico del Friuli
Via Grazzano, 1
Uno dei più bei musei dedicati alle tradi-
zioni popolari friulane, recentemente ri-
aperto, dove trovare splendide collezioni 
di arte sacra, legate al lavoro contadino, 
ai vecchi mestieri, alla montagna, alle 
feste tradizionali, all’insegnamento, in 
uno spaccato di vita friulana che i co-
niugi Ciceri regalarono vent’anni fa alla 
Città di Udine.
In evidenza:
Attualmente è aperta la mostra “Rica-
mo, un filo tra presente e passato”, fino 
al 25 settembre 2022.
Orari: da venerdì alla domenica dalle 
10.00 alle 18.00. Chiuso dal lunedì al 
giovedì.

L’Università di Udine a Friuli Doc
IL LABORATORIO DI GEOMATICA
Il laboratorio di GEOmatica dell’Univer-
sità di Udine, nell’ambito del protocollo 
d’intesa siglato nel 2019 tra ateneo e Co-
mune di Udine e aderendo appieno alla 
Terza Missione dell’ateneo ossia alla 
necessità di dare risposte ed essere al 
servizio del territorio, produrrà l’analisi 
delle presenze all’evento Friuli Doc uti-
lizzando i dati della telefonia cellulare. In 
particolare sarà possibile conoscere con 
precisione, per ogni giornata, per ogni 
fascia oraria, e per ognuna delle zone in 
cui è suddivisa la città di Udine il nume-

ro di persone presenti e la relativa pro-
venienza. Detta analisi tuttavia non si li-
mita alle provenienze e agli spostamenti 
all’interno della manifestazione, ma 
riesca ad intercettare ed analizzare an-
che l’andamento delle presenze presso 
i centri commerciali, presso la stazione 
ferroviaria e delle autocorriere. Inoltre, 
altro dato estremamente interessante 
per valutare le “ricadute” dell’evento, 
sarà possibile fornire un dato molto pre-
ciso sull’impatto delle presenze e degli 
spostamenti nei comuni dell’hinterland 
udinese.
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